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D.A. n. 197/GAB  

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

 

L’ASSESSORE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 1962, n.28 concernente “Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione 

centrale della Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 10 aprile 1978, n.2, recante “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTA il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n.70 del 28 febbraio 1979 recante “Approvazione del testo 

unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la Legge Regionale 03 dicembre 2003, n.20 e in particolare l’art.11 recante misure urgenti per la funzionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.R.n.645/Area I^/S.G.del 30 novembre 2017, con il quale il Presidente della Regione ha nominato l’On.le 

Avv. Salvatore Cordaro Assessore regionale, con preposizione all'Assessorato regionale del Territorio e 

dell’Ambiente; 

VISTA la Legge Regionale 09 dicembre 1980, n.127 recante “Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti minerari 

da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della 

Regione siciliana”; 

VISTE le leggi regionali 15 maggio 1991, n.24 e 1 marzo 1995, n.19 entrambe recanti “Modifiche ed integrazioni alla 

legge regionale 9 dicembre 1980, n.127, in ordine ai giacimenti di materiali di cava”; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e 

della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, come modificata della 

Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, concernente la valutazione 

dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatica”; modificato 

dal D.P.R.12 marzo 2003, n.120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R.08/09/1997, n.357, 

concernente l'attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

VISTA la Legge 22 aprile 1994 n.146, concernente “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTA la Legge Regionale 3 maggio 2001, n.6 e ss.mm.ii. ed in particolare l’art.91 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” con il quale tra l’altro, l’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto 

ambientale di competenza regionale; 

VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n.42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell’art.10 della legge 6/07/2002, n.137” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni (nel seguito D.Lgs.152/2006), 

recante “Norme in materia ambientale”; 

VISTO  il D.M. 17 ottobre 2007, recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative 

a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”, successivamente modificato 

dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTA la Legge Regionale 16 dicembre 2008, n.19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii. che individua questo Assessorato 

del Territorio e dell’Ambiente, Autorità competente per la materia ambientale; 

VISTO il decreto legislativo 06 settembre 2011, n. 159 recante “ Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n.136” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2014, n.21 ed in particolare l’articolo 68 comma 4, che stabilisce che i 

decreti assessoriali, contemporaneamente alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, 

devono essere pubblicati per esteso nel sito internet della Regione Siciliana; 



 

 Pagina 2 di 7 

VISTA la Delibera di Giunta n.48 del 26 febbraio 2015 concernente "Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) e di 

valutazione di incidenza ambientale (VIncA)", che individua l’Assessorato Regionale del Territorio e 

dell’Ambiente, Autorità Unica Ambientale, con l'eccezione dell'emanazione dei provvedimenti conclusivi 

relativi alle istruttorie di cui all'art.1 comma 6, della legge regionale 09 gennaio 2013 n.3; 

VISTO l’atto di indirizzo assessoriale n.1484/GAB dell’11 marzo 2015 e s.m.i; 

VISTA la nota protocollo n.12333 del 16 marzo 2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell’Ambiente (nel seguito D.R.A.) ha impartito le disposizioni operative in attuazione della succitata Delibera 

di Giunta n.48 del 26 febbraio 2015; 

VISTA la legge regionale 7 maggio 2015, n.9 recante "Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015 - 

legge di stabilità regionale" ed, in particolare, l'articolo 91 recante "Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale"; 

VISTA la Legge 22 maggio 2015 n. 68, recante “Disposizioni in materia di delitti ambientali”; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale 21 luglio 2015, n.189 concernente: “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n.9 – Criteri per la 

costituzione – approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore 

Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n.4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), 

ha approvato i criteri per la costituzione della Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali (di 

seguito C.T.S.); 

VISTO il Decreto Presidenziale 3 febbraio 2016 di approvazione dei “Piani regionali dei materiali da cava e dei 

materiali lapidei di pregio”; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016 di istituzione della C.T.S., applicativo dell’art.91 della legge regionale 

7 maggio 2015 n.9, così come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17 marzo 2016 n.3 e dei criteri fissati 

dalla Giunta Regionale con delibera 21 luglio 2015 n.189; 

VISTI i provvedimenti di nomina e di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto assessoriale n. 

230/Gab del 27 maggio 201 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 116/GAB del 27 maggio 2022, prorogati 

dal decreto assessoriale 170/GAB del 26 luglio 2022 fino al 31 dicembre 2022,  per i componenti della C.T.S. 

nominati con decreto assessoriale n. 311/GAB del 23/07/2019; 

VISTO il Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 

dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 

luglio 2015, n.114” che ha introdotto al D.Lgs.152/2006 l’art.27-bis riguardante il Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale (nel seguito P.A.U.R.); 

VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2019, n.1, art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il rilascio dei titoli 

abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la nota protocollo n. 23797 del 9 aprile 2019 del Dirigente Generale del D.R.A. con la quale sono state 

diramate le “Prime linee di indirizzo in materia di procedimento per il rilascio del P.A.U.R.”; 

VISTA la Legge Regionale 21 maggio 2019, n.7 recante “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell’azione amministrativa” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 recante l’emanazione del “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

sopra richiamata legge regionale n.19/2008 e ss.mm.ii.”, nella parte riguardante la "Rimodulazione degli 

assetti organizzativi del Dipartimento Regionale dell'Ambiente ai sensi dell'art.13, comma 3, della Legge 

Regionale 17 marzo 2016, n.3"; 

VISTA la Delibera di Giunta di Governo n.239 del 27 giugno 2019 con la quale  è stato approvato il Regolamento di 

attuazione della riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali ed è stata attribuita al Servizio 1 - ora denominato 

“Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” - del D.R.A., anche la competenza del P.A.U.R. di cui all’art.27-bis 

del D.Lgs.n.152/2006; 

VISTO il D.A. n. 295/GAB del 28 giugno 2019 che approva la “Direttiva per la corretta applicazione delle procedure 

di Valutazione Ambientale dei progetti”; 

VISTE  le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza approvate dalla Conferenza Stato Regioni nel corso 

della seduta del 28 novembre 2019 e pubblicate sulla G.U. n. 303 del 28 dicembre 2019; 

CONSIDERATO che le suddette Linee guida costituiscono lo strumento di indirizzo per l'attuazione a livello nazionale 

di quanto disposto dall'art. 6, paragrafi 3 e 4, della direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, 

indicando criteri e requisiti comuni per l'espletamento della procedura di Valutazione di incidenza (VIncA), di 

cui all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120; 

VISTO il D.D.G. n. 195 del 26 marzo 2020, con il quale è stato approvato il Protocollo di Intesa ed il suo Allegato 

Tecnico, sottoscritto in data 06 febbraio 2020 dal Direttore Generale di ARPA Sicilia e dal Dirigente Generale 

del Dipartimento Regionale dell’Ambiente, finalizzato all’espletamento della Verifica di Ottemperanza delle 

condizioni ambientali contenute nei provvedimenti di Valutazione Ambientale di competenza regionale; 
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VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 2799 del 19 giugno 2020 con il quale, in esecuzione della 

deliberazione di Giunta Regionale n. 256 del 14 giugno 2020, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 

del D.R.A.; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 307 del 20 luglio 2020 con la quale si individua nel Dipartimento Regionale 

dell’Ambiente l’Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA ex 

art.19 del D.Lgs. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori provvedimenti, relativi a verifiche di 

assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs.152/2006), Screening di valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. 

n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui all'art.6, comma 9, del D.Lgs.n.152/2006; 

VISTO il Decreto Interassessoriale n. 234/GAB del 18 agosto 2020, con il quale, in attuazione alla delibera di Giunta 

n. 128 del 25 marzo 2019, è stato chiarito che la struttura regionale competente a presiedere le attività inerenti 

il rilascio del P.A.U.R., ai sensi dell’art.27-bis del D.Lgs.152/2006, è questo Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente ed è stato altresì definito l’iter procedurale da adottarsi; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 con il quale è stata definita la composizione della 

Commissione Tecnica Specialistica e del relativo Nucleo di Coordinamento; 

VISTA  la legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 che all’art. 73 ha stabilito che la C.T.S è composta da 60 commissari ed 

articolata in tre Sottocommissioni distinte per materia; 

VISTA  la delibera di Giunta n. 266 del 17 giugno 2021 “Attuazione legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, articolo 73. 

Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui sono state disciplinate sia l’articolazione della 

C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambiente - Energia - Pianificazione Territoriale), sia 

l’organizzazione e la gestione interna delle attività e le modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della 

medesima C.T.S.; 

VISTO il D.A. n.265/GAB del 15 dicembre 2021 che disciplina le procedure di competenza regionale di cui all’art. 91 

della Legge Regionale 7 maggio 2015 n.9 ed il funzionamento della C.T.S. a decorrere dal 01 gennaio 2022 ed 

il successivo D.A. n. 38/GAB del 17 febbraio 2022 che sostituisce il comma 1 dell’art.9 “sottocommissioni” 

del D.A. 265/GAB del 15 dicembre 2021; 

VISTO  il D.A. n. 273/GAB del 29 dicembre 2021 con il quale è stata definita la nuova composizione a 60 componenti 

della C.T.S. e del relativo Nucleo di Coordinamento; 

VISTO  il DA n.36/GAB del 14 febbraio 2022 di adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto dalle 

Linee guida Nazionali sulla Valutazione di Incidenza (VincA), approvate in Conferenza Stato-regioni in data 

28 novembre 2019 e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dello Stato Italiano del 28 dicembre 2019, n. 303; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione 5 aprile 2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della l.r. 

n.19/2008. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3, 

della legge regionale marzo 2016, n. 3”, pubblicato sulla GURS n. 25, parte I, del 1 giugno 2022; 

VISTA la deliberazione n. 264 del 24 maggio 2022 “Nota di variazione al Bilancio di previsione della Regione 

Siciliana per il triennio 2022/2024 a seguito dell’approvazione del disegno di legge riguardante Legge di 

stabilità regionale 2022/2024”;  

VISTA  la legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2022-2024” pubblicata sulla G.U.R.S. 

n. 24 del 28 maggio 2022, Parte I; 

VISTA  la legge regionale 25 maggio 2022, n. 14 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2022-

2024” pubblicata sulla G.U.R.S. n.24 del 28 maggio 2022, Parte I, Suppl. Ord; 

VISTO  il D.D.G. n. 563 del 15 giugno 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 

Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del Dipartimento dell’Ambiente di questo Assessorato;  

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22 giugno 2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTA  l’istanza acquisita al protocollo D.R.A. al n.75026 del 21 dicembre 2020 e successiva nota di integrazione  

protocollo n. 75244 del 22 dicembre 2020 con le quali il sig. Angelo Di Fede nella qualità di rappresentante 

legale della Soc. I.C.E.A. s.r.l. dei F.lli Di Fede (di seguito proponente) (p. IVA 00495540874 – pec 

icea@pec.iceasrl.eu) con sede legale in Belpasso, Via S.P. per Valcorrente Km 0,300, esercente la cava di 

lava da frantumazione n° 351/Dp (identificata al catasto cave con il codice CT020) denominata “Perniciaro – 

ICEA 1” sita in contrada Perniciaro nel territorio del Comune di Belpasso, ha presentato istanza per il rilascio 

del Procedimento Unico Ambientale Regionale (P.A.U.R.) ai sensi dell' art. 27 bis del D. Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii comprensivo del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 23 del 

D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e di tutti i titoli abilitativi necessari all’esercizio dell’attività estrattiva relativi al 

“Progetto di rinnovo con ampliamento volumetrico cava di lava da frantumazione n.351/Dp denominata 

"Perniciaro- ICEA1" nel territorio del Comune di Belpasso già autorizzata con provvedimento n° 03/16 del 

4.5.2016” inserendo nel portale valutazioni ambientali la seguente documentazione tecnica ed 

amministrativa: 

- Istanza ARTA VIA_Perniciaro-lCEA 1 

- S.I.A. Cava Perniciaro-Icea1  

- Corografia25000 Perniciaro-lCEA 1 

- Estratto di Mappa Perniciaro-lCEAl 
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- cartografie_Materiali_cava_CATANIA_aree_piano  

- Documentazione fotografica+Rendering 

- relazione progetto  

- Relazione geologica e relazione geotecnica 

- sintesi non tecnica 

- Tav.1 Planimetria Stato Attuale 

- Tav.2 Planimetria Fase lntermedia 

- Tav.3 Planimetria Fase Finale 

- Tav.4 Sezioni 

- Tav.5 Planimetria Fase Recupero Ambientale 

- Tav.6 Sezioni Recupero Ambientale 

- avviso pubblico art. 24_ 152_06_ cava perniciaro-icea 1 

- Bonifico Oneri presentazione Art.91 Perniciaro-lcea1 

- Quadro Economico oneri VIA Cava 351_Dp Perniciaro-lCEA1 

- Dichiarazione valore opera 

- inquadramento GIS 

VISTA  la richiesta di integrazione effettuata dal Servizio 1 - D.R.A. di questo Assessorato con nota protocollo n. 727 

del 7 gennaio 2021; 

VISTA  la nota acquisita al protocollo D.R.A. al n. 1079 dell’11 gennaio 2021 con la quale il proponente ha 

trasmesso le integrazioni richieste; 

VISTA  la documentazione probante l’avvenuto pagamento degli oneri istruttori per il rilascio del provvedimento di 

VIA ai sensi dell’art. 91 della L.R. 9/2015 datata 13 novembre 2019 ed allegata alla nota protocollo D.R.A. 

protocollo n.1079 dell’11 gennaio 2021; 

VISTO  il corretto avvio della procedura in argomento ai sensi degli artt.23 e s.s. del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la nota protocollo n.1696 del 13 gennaio 2021, con la quale il Servizio 1 - D.R.A. ha comunicato al 

proponente ed agli Enti elencati nell’avviso predisposto dal proponente medesimo che, ai sensi dell’art. 27 

bis, comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il progetto, lo studio di impatto ambientale, la sintesi non 

tecnica, sono stati pubblicati sul sito del Dipartimento Ambiente - Aree Tematiche - VIA VAS "Portale 

Valutazioni Ambientali VIA-VAS" al link: https://si-vvi.regione.sicilia.it; (CT_017_B00019a – Cod. 

Procedura n.1213);  

ACQUISITA la nota protocollo n. 976 del 21 gennaio 2021 (protocollo D.R.A. n. 3469 del 21 gennaio 2021) con la 

quale la Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania ha espresso parere positivo con condizioni;  

VISTA  la nota protocollo n. 10156 del 19 febbraio 2021, con la quale il Servizio 1 - D.R.A. ha comunicato al 

proponente ed agli Enti elencati nell’avviso che, non essendo pervenute richieste di integrazioni da parte dei 

predetti soggetti, ha provveduto, ai sensi dell’art. 27 bis, comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., alla 

pubblicazione in data 19 febbraio 2021, sul Portale ambientale di questo Dipartimento (portale SI.VVI.), 

dell’Avviso al pubblico di cui all’art. 23 comma 1 del medesimo decreto legislativo;  

ACQUISITO con nota protocollo n. 4959 del 11 febbraio 2021 (prot. D.R.A. n. 8431 del 12 febbraio 2021) il D.R.S. 

n. 66/2021 aut. 05_CT_AUT/21 relativo alla Proroga Efficace dell’Autorizzazione (PEA) emesso dal Serv. 

VI – Distretto Minerario di Catania del Dipartimento Regionale dell’Energia; 

ACQUISITO con la nota protocollo n. 07113 del 2 marzo 2021 (protocollo D.R.A. n. 13004 del 3 marzo 2021) il 

parere favorevole con prescrizioni da parte del Servizio IX - Servizio Geologico e Geofisico – Dipartimento 

Regionale dell'Energia; 

ACQUISITO con nota protocollo n.74107 del 29 ottobre 2021 il Parere Istruttorio Intermedio (P.I.I.) n.100/2021 reso 

dalla C.T.S. durante la seduta plenaria del 27 ottobre 2021;  

ACQUISITE le controdeduzioni (protocollo n. 78127 del 17 novembre 2021) del proponente alle osservazioni/criticità 

indicate nel P.I.I. n.100/2021 della C.T.S., costituite dai seguenti elaborati: 

- Risposta a nota ARTA protocollo n°74787 del 03.11.2021 con controdeduzioni ed 

osservazioni/criticità contenute nel P.I.I. n° 100/2021 della CTS 

- Relazione Integrativa a P.I.I. Cava Perniciaro-ICEA1 

- Relazione Economico- Finanziaria  

- PMA1 Cava Perniciaro-ICEA1 

- Integrazione ARTA x CTS VIA_Perniciaro-ICEA1 

VISTA  la nota protocollo n.122677 del 2 dicembre 2021 acquisita al protocollo D.R.A. al n. 82080 del 3 dicembre 

2021 con la quale l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Catania ha comunicato che non adotterà alcun 

provvedimento in merito in quanto il sito estrattivo non rientra fra le aree sottoposte a vincolo idrogeologico 

ai sensi del R. D. 3267/23 e ss.mm.ii,  

VISTA la nota protocollo nota protocollo n.79856 del 25 novembre 2021 con la quale il Dirigente del Serv.1 – 

D.R.A. ha indetto la prima riunione della Conferenza di Servizi per il rilascio del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale ex art.27bis del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.; 
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RICHIAMATO il verbale della prima Conferenza dei Servizi svoltasi in data 6 dicembre 2021 in via telematica e in 

modalità audio/video tramite skype e notificato con nota protocollo n. 82898 del 9 dicembre 2021, nel corso 

della quale è stato illustrato il P.I.I. n.100/2021 del 27 ottobre 2021, il tecnico incaricato dal proponente ha 

illustrato i contenuti delle controdeduzioni trasmesse con nota protocollo n. 78127 del 17 novembre 2021 ed 

il rappresentante dell’ARPA ha richiesto un aggiornamento del Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA); 

VISTA  la nota di ARPA Sicilia (protocollo n.0066272 del 27 dicembre 2021) acquisita al protocollo D.R.A. al n. 

87159 del 28 dicembre 2021 che, con riferimento al P.M.A., evidenzia che esso non risulta aggiornato come 

richiesto nel corso della conferenza dei servizi del 6 dicembre 2021 e rappresenta alcune criticità; 

VISTA  la nota acquisita al protocollo D.R.A. al n. 6001 del 1 febbraio 2022 con la quale il proponente ha trasmesso 

il P.M.A. revisionato come richiesto dall’ ARPA Sicilia con nota protocollo n.66272 del 27 dicembre 2021; 

ACQUISITO con nota protocollo D.R.A. n. 10351 del 21 febbraio 2022 il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 

40/2022 approvato nella seduta del 16 febbraio 2022 dalla C.T.S. con il quale si esprime parere favorevole 

riguardo la compatibilità ambientale del progetto “Progetto di rinnovo con ampliamento volumetrico cava di 

lava da frantumazione n.351/Dp denominata "Perniciaro- ICEA1" nel territorio del Comune di Belpasso già 

autorizzata con provvedimento n° 03/16 del 4.5.2016” a condizione che si ottemperino le 9 (nove) condizioni 

ambientali riportate nello stesso parere; 

VISTO  il Decreto Assessoriale n. 49/GAB del 9 marzo 2022 con il quale questo Assessorato, acquisito il parere 

istruttorio conclusivo della C.T.S. n.40/2022, ha espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale 

(V.I.A.), ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. con prescrizioni per il “Progetto di rinnovo con 

ampliamento volumetrico cava di lava da frantumazione n.351/Dp denominata "Perniciaro- ICEA1" nel 

territorio del Comune di Belpasso già autorizzata con provvedimento n° 03/16 del 4.5.2016”;  

VISTA  la nota prot. n. 8775 del 14 marzo 2022 acquisita in pari data al prot. DRA al n. 16405 con la quale il Serv. VI 

– Distretto Minerario di Catania ha trasmesso il D.D.G. n. 252/2022, reg. n.05/2022 P_3 del 11/03/20202, con 

il quale l’ing. Capo ad interim del Distretto Minerario di Catania ha autorizzato la prosecuzione dei lavori 

dell’autorizzazione della cava"Perniciaro- ICEA1" 

VISTA  la nota prot. n. 20079 del 15 aprile 2022 (prot. DRA n. 26689 del 15 aprile 2022) dell’ ARPA Sicilia con la quale 

si comunica che “il P.M.A. (RS0PMA0001/2_ rev. Febbraio 2022) sarà valutato nella fase di progettazione 

esecutiva come previsto nella condizione ambientale n .2 del provvedimento di VIA”;  

RICHIAMATO il verbale della Conferenza dei Servizi conclusiva (Allegato A), svoltasi in data 22 aprile 2022 in via 

telematica e in modalità audio/video tramite skype e notificato con nota protocollo n. 28249 del 22 aprile 2022, 

nel corso della quale è stato acquisito il parere di non incompatibilità urbanistica espresso dal Comune di 

Belpasso il 21 aprile 2022 con nota prot.n.0014678/2022 - RIF.0009989/2022 ma in considerazione che non 

era stato espresso dallo stesso ente il parere per la parte che riguarda l’approvazione del progetto di massima di 

recupero ambientale della cava, propedeutico per la definizione del provvedimento autorizzatorio del Distretto 

Minerario, i lavori della conferenza sono stati aggiornati al 28 aprile 2022; 

RICHIAMATO il verbale della conferenza di servizi conclusiva del 28 aprile 2022 (Allegato A.1),  di ripresa dei lavori 

della Conferenza dei Servizi conclusiva del 22 aprile 2022,  notificato con nota protocollo n. 30002 del 29 aprile 

2022, nel corso della quale sono stati acquisiti: 

- il parere del Comune di Belpasso prot. n. 14042 27/04/2022 con in quale “ …..si attesta la non 

incompatibilità urbanistica del “Progetto di rinnovo con ampliamento volumetrico della cava da 

frantumazione n. 351/Dp denominata “Perniciaro-ICEA1” ubicata nel territorio del Comune di 

Belpasso” e si esprime parere favorevole in merito allo studio di fattibilità e si approva il progetto di 

massima delle opere di recupero ambientale, con condizioni; 

- il D.D.G. n.493/22 del 28 aprile 2022 con il quale il Serv.VI – Distretto Minerario di Catania del 

Dipartimento Regionale dell’Energia ha emanato l’autorizzazione n. 08/22-CT_020_R2 con la quale 

sono state approvate le modalità di coltivazione della cava e per gli effetti autorizza la società I.C.E.A. 

S.r.l. dei F.lli Di Fede, con sede legale in Belpasso (CT),  S.P. per Valcorrente Km. 0,300 (P.I. 

00495540874), legalmente rappresentata dal  Sig. Di Fede Angelo al rinnovo con ampliamento 

volumetrico per anni 15 (quindici), dell’esercizio della cava di lava da frantumazione sita nella C/da 

“Perniciaro” del Comune di Belpasso (CT) denominata convenzionalmente “Perniciaro – ICEA 1”; 

si è preso atto che sono state acquisite le posizioni unitarie, favorevoli e definitive espresse dai rappresentanti 

delle Amministrazioni ed Enti competenti e sono stati rilasciati i titoli abilitativi necessari all’esercizio 

dell’opera ovvero: 

- Decreto Assessoriale n.49/GAB del 9 marzo 2022  con il quale questo assessorato, acquisito il parere 

istruttorio conclusivo della C.T.S. n. 40/2022  composto da n.37 pagine, approvato nella seduta del 16 

febbraio 2022 ha espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art. 25 del D. 

Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  con prescrizioni  per il “Progetto di rinnovo con ampliamento volumetrico cava di 

lava da frantumazione n.351/Dp denominata "Perniciaro- ICEA1" nel territorio del Comune di Belpasso 

già autorizzata con provvedimento n° 03/16 del 4.5.2016” proposto dalla proposto dalla Soc. I.C.E.A. s.r.l. 

dei F.lli Di Fede (p. IVA 00495540874 – pec icea@pec.iceasrl.eu) con sede legale in Belpasso, Via S.P. per 

Valcorrente Km 0,300 nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR),  
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- parere favorevole espresso con nota prot. n. 976 del 21 gennaio 2021 (prot. D.R.A. n. 3469 del 21 gennaio 

2021) dalla Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania,  

- attestato di non incompatibilità urbanistica del “Progetto di rinnovo con ampliamento volumetrico della 

cava da frantumazione n. 351/Dp denominata “ Perniciaro-ICEA1” ubicata nel territorio del Comune di 

Belpasso” e parere favorevole con condizioni in merito allo studio di fattibilità e di approvazione del 

progetto di massima delle opere di recupero ambientale espresso dal Comune di Belpasso con nota prot. n. 

14042 27/04/2022 del 26/04/2022; 

- D.D.G. n.493/22 del 28 aprile 2022 (Reg. n. 08/22-CT_020_R2) con il quale il Dipartimento Regionale 

dell’Energia ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 9 e 22  della legge regionale n. 

127/80, ha autorizzato la società I.C.E.A. S.r.l. dei F.lli Di Fede, con sede legale in Belpasso (CT),  S.P. per 

Valcorrente Km. 0,300 (P.I. 00495540874), legalmente rappresentata dal  Sig. Di Fede Angelo nato a 

Catania, il 14/11/1959 e residente a Valverde (CT) in via della Regione Siciliana n. 9- (C.F. DFD NGL 

59S14 C351M), il rinnovo con ampliamento volumetrico per anni 15 (quindici), dell’esercizio della cava di 

lava da frantumazione sita nella C/da “Perniciaro” del Comune di Belpasso (CT) denominata 

convenzionalmente “Perniciaro – ICEA 1”. 

ACQUISITA la  nota del 22 luglio 2022 (prot. D.R.A. n. 58923 del 3 agosto 2022) con la quale Soc. I.C.E.A. s.r.l. dei 

F.lli Di Fede ha trasmesso la seguente documentazione: 

 - copia della ricevuta di pagamento della Tassa di concessione governativa ai sensi dell’art. 6 della legge 

regionale n. 24/1993; 

 - dichiarazione “di non avere rapporti di coniugio…” di cui al PATC 2022/2024 della Regione Siciliana; 

PRESO ATTO di quanto richiamato nel D.D.G. n.493/22 del 28 aprile 2022 ovvero che la Società I.C.E.A. S.r.l. dei 

F.lli Di Fede, è regolarmente iscritta nell’elenco dei fornitori prestatori di servizi ed esecutori di lavori non 

soggetti a tentativo d’infiltrazione mafiosa – art. 1, commi dal 52 al 57 della Legge n. 190/2012 – D.P.C.M. 18 

aprile 2013 – della Prefettura di Catania, iscritta alla “White list”  fino alla data del 29/11/2022; 

CONSIDERATO che sono stati ottemperati gli obblighi previsti dall’art. 36 della legge regionale 22 febbraio 2019, n.1 

in materia di spettanze dovute ai professionisti per il rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi; 

RITENUTO per quanto sopra di potere concludere positivamente il procedimento con il rilascio del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale, ex art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., sulla base delle posizioni 

unitarie, favorevoli e definitive, espresse nella Conferenza di Servizi decisoria del 28 aprile 2022 dai 

rappresentanti delle Amministrazioni ed Enti competenti al rilascio dei provvedimenti autorizzativi/approvativi 

del Progetto in argomento; 

FATTI SALVI  i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali 

diritti di terzi; 

A termine delle vigenti disposizioni; 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 

Di adottare, ai sensi e per gli effetti degli articoli 19 e 20 della legge regionale n. 7/2019 e ss.mm.ii. (articoli 14-ter e 14-

quater della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.) la “determinazione motivata favorevole di conclusione della Conferenza 

di Servizi conclusiva del 22 aprile 2022” (Allegato A nelle premesse al decreto), aggiornata il 28 aprile 2022 

(Allegato A.1 nelle premesse del decreto), assunta sulla base delle posizioni favorevoli e unitarie espresse dai 

rappresentanti degli Enti/Amministrazioni partecipanti, ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per il “Progetto di rinnovo con ampliamento 

volumetrico cava di lava da frantumazione n.351/Dp denominata "Perniciaro- ICEA1" nel territorio del Comune di 

Belpasso già autorizzata con provvedimento n° 03/16 del 4.5.2016” proposto dalla Soc. I.C.E.A. s.r.l. dei F.lli Di Fede 

(p. IVA 00495540874 – pec icea@pec.iceasrl.eu) con sede legale in Belpasso, Via S.P. per Valcorrente Km 0,300; 

 

Articolo 2 
Di rilasciare, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs.n.152/2006 e ss.mm.ii., il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

(P.A.U.R.), per il progetto di cui al precedente art. 1, comprendente i seguenti pareri e titoli abilitativi, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente decreto: 

- D.A. n.49/GAB del 9 marzo 2022 con il quale questo assessorato, acquisito il parere istruttorio conclusivo della 

C.T.S. n. 40/2022 ha espresso giudizio positivo di compatibilità ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art. 25 del D. 

Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  con prescrizioni per il “Progetto di rinnovo con ampliamento volumetrico cava di lava 

da frantumazione n.351/Dp denominata "Perniciaro- ICEA1" nel territorio del Comune di Belpasso già 

autorizzata con provvedimento n° 03/16 del 4.5.2016” nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale (PAUR) (Allegato B); 

- parere favorevole espresso con nota prot. n. 976 del 21 gennaio 2021 (prot. D.R.A. n. 3469 del 21 gennaio 2021) 

dalla Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania (Allegato C); 

- attestato di non incompatibilità urbanistica del “Progetto di rinnovo con ampliamento volumetrico della cava da 
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frantumazione n. 351/Dp denominata “ Perniciaro-ICEA1” ubicata nel territorio del Comune di Belpasso” e 

parere favorevole con condizioni in merito allo studio di fattibilità e di approvazione del progetto di massima 

delle opere di recupero ambientale espresso dal Comune di Belpasso con nota prot. n. 14042 27/04/2022 del 

26/04/2022(Allegato D); 

- D.D.G. n.493/22 del 28 aprile 2022 (Reg. n. 08/22-CT_020_R2) con il quale il Dipartimento Regionale 

dell’Energia ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 9 e 22  della legge regionale n. 127/80, ha 

autorizzato la società I.C.E.A. S.r.l. dei F.lli Di Fede, con sede legale in Belpasso (CT),  S.P. per Valcorrente Km. 

0,300 (P.I. 00495540874), legalmente rappresentata dal Sig. Di Fede Angelo nato a Catania, il 14/11/1959 e 

residente a Valverde (CT) in via della Regione Siciliana n. 9- (C.F. DFD NGL 59S14 C351M), il rinnovo con 

ampliamento volumetrico per anni 15 (quindici), dell’esercizio della cava di lava da frantumazione sita nella 

C/da “Perniciaro” del Comune di Belpasso (CT) denominata convenzionalmente “Perniciaro – ICEA 1” 

(Allegato E);  

Articolo 3 
L’efficacia e la durata di tutti i termini dei sopra citati titoli abilitativi decorrono dalla data di notifica a mezzo pec, al 

Proponente/Gestore ed alle Amministrazioni ed Enti competenti indicati dal proponente, del presente decreto. 

 

Articolo 4 
Ai sensi dell’art. 27-bis, comma 9 del D.Lgs.n.152/2006, le condizioni e le misure supplementari relative agli altri titoli 

abilitativi sopra citati, sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relative 

disposizioni di settore da parte delle Amministrazioni competenti. 

 

Articolo 5 
Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito del Dipartimento Regionale dell’Ambiente – Aree Tematiche – 

VIA VAS – “Portale Valutazioni Ambientali VIA-VAS", al link: https://si-vvi.regione.sicilia.it. (Codice Procedura 

n.1213) e, in ossequio all’art.68 comma 4 della legge regionale 12 agosto 2014, n.21 sul sito istituzionale 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione o di notifica, 

ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in alternativa, ricorso straordinario al 

Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

Palermo, lì 2 settembre 2022 

 

firmato 

L’Assessore 

On.le Avv. Salvatore Cordaro 

 

 

 


